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1. Contenuto della confezione 

Grazie per aver scelto la camera LVI SmartGuider 2! 
Al ricevimento della camera, vi preghiamo di verificare la completezza del 
contenuto della valigetta, composto dai seguenti articoli: 

 
1. N.1 Unità controllo ‘Control Paddle’ 
2. N.1 Camera Autoguida SmartGuider 2 
3. N.1 Unità MGA 
4. N.1 Oculare parafocale SmartEye 
5. N.1 Cavo di alimentazione DC 
6. N.2 cavi di collegamento RJ45 8 pin 
7. N.1 cavo di collegamento RJ11 6 pin 
8. N.1 Manuale Istruzioni 

 
2. Per iniziare velocemente 

Grazie alla sua semplicità ed intuitività di utilizzo, con lo SmartGuider 2 si può 
essere operativi in pochi minuti. 

Supponendo che l’attrezzatura sia già stata predisposta, stazionata e 
bilanciata correttamente, ecco i principali passi da seguire: 
 
1. Effettuare tutti i collegamenti necessari: 

a. Collegare il Control Paddle all’unità MGA e la C amera Autoguida 
all’unità MGA mediante i 2 cavi RJ45 8 pin in dotazi one. 

b. Collegare l’unità MGA alla porta autoguida della  montatura 
mediante il cavo RJ11 6 pin. 

c. Collegare il Control Paddle all’alimentazione (12 V DC). 
2. Cercare e mettere a fuoco una stella di adeguata  luminosità con 

l’oculare SmartEye in dotazione. 
3. Sostituire l’oculare con la Camera e serrare ben e le viti. 
4. Accendere lo SmartGuider 2. 
5. Premere OK, quindi BASIC e FOCUS per avviare lo STAR SEARCH. 
6. Effettuare la calibrazione della montatura. 
7. Iniziare l’autoguida. 
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3. I Menù dello SmartGuider 2 

In questa sezione si analizzano in dettaglio i contenuti e le funzionalità delle 
varie schermate che compaiono nell’ampio display del Control Paddle. Per una 
visione d’insieme sul loro utilizzo rapida ed efficace, consigliamo di consultare il 
diagramma di flusso scaricabile dall’area download del sito LVI. Molte schermate 
possiedono, nella riga inferiore, fino ad un massimo di tre opzioni,  che si attivano 
nell’ordine premendo i tre tasti corrispondenti sul Control Paddle. 

 
Una volta collegata l’alimentazione, tenere premuto il tasto centrale per 

accendere la camera  fino a quando non compare una schermata con il logo LVI 
a tutto campo, il quale lascia velocemente il 
posto ad un’altra schermata contenente la 
scritta “YOUR SMARTGUIDER 2 IS READY”. 

Premendo OK si arriva alla prima schermata 
operativa qui a fianco. 

Tenendo premuto il tasto sinistro (OFF) si 
spegne la camera, premendo il tasto destro (MGA) si accede al controllo 
dell’unità MGA mentre selezionando BASIC col tasto centrale, si procede con il 
normale utilizzo alla schermata delle opzioni di base (MENU BASIC). 

3.1 Menu BASIC 

In questo menu sono raggruppate quelle che 
si possono definire come le funzioni basilari per 
il funzionamento della camera SmartGuider 2. 

Premendo OPTION si accede alle regolazioni 
di: BACKLIGHT  (retroilluminazione tastiera e 
display), BUZZER (cicalino), THRESHOLD 

(soglia rumore sensore) e AUTOGUIDING PORT (porta autoguida). 
Di seguito, le 2 schermate per la regolazione della luminosità (backlight) e del 

cicalino (buzzer): 
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In entrambi i casi, con le 2 frecce triangolari BASSO e ALTO, si può impostare 
un livello compreso tra 1 (minimo) e 4 (massimo). 

 
Premendo THRESHOLD si accede alla 

schermata per la regolazione del rumore del 
sensore. Permette di eliminare eventuali hot 
pixel scambiati per stelle durante la ricerca 
STAR SEARCH. Aumentare il livello di default 
(140) solo nel caso in cui la camera 

SmartGuider 2 dovesse rilevare una stella (STAR FOUND!)  quando è tappata. 
 
Premendo il tasto centrale  GUIDING PORT, 

è possibile selezionare la porta autoguida tra 4 
opzioni: ST4, ONE AXIS, AUTOSTAR e 
LOSMANDY. ST4 abilita l’autoguida con le 
montature dotate della classica porta tipo ST4. 
ONE AXIS rende possibile l’utilizzo degli astro-
inseguitori effettuando correzioni su un solo asse. AUTOSTAR abilita la porta 
riservata alle montature Meade LXD55/75 e LX90. LOSMANDY abilita la porta 
autoguida dedicate alla motorizzazione Digital Drive #492 non-goto (NO Gemini). 

Premendo EXIT, si ritorna al MENU BASIC. 
 
Messa a fuoco preliminare  - Prima di inserire la camera SmartGuider 2 nel 

focheggiatore, occorre utilizzare un oculare a grande campo per individuare e 
centrare la stella più luminosa che si trova nelle vicinanze dell’oggetto da 
fotografare, quindi utilizzare l’oculare speciale SmartEye per rifinire la centratura 
e mettere a fuoco la stella. A questo punto, la stella risulterà centrata sul sensore 
e perfettamente focheggiata per la camera SmartGuider 2. 

Premendo su FOCUS, la camera SmartGuider 2 ricerca la nostra stella guida. 
Dopo qualche istante (la ricerca può essere più o meno lunga), comparirà un 
messaggio sull’esito della ricerca: positiva (STAR FOUND!) o negativa (STAR 
NOT FOUND!): 
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In caso la ricerca abbia avuto esito negativo, lo SmartGuider 2 torna 
automaticamente al MENU BASIC e occorre trovare una stella più luminosa. 

Se l’esito invece è positivo, lo SmartGuider 2 prosegue all’importante 
schermata FOCUS STAR. 

In questa schermata,  gli Offset X e Y (1 
unità di offset = 4 pixel del sensore) indicano 
la posizione della stella di guida rispetto al 
centro del sensore e la crocetta dentro al 
rettangolo ne indica grossolanamente la sua 
posizione in forma grafica. 

 
ATTENZIONE! Solamente nel caso in cui la stella ris ulti troppo vicina al 

bordo del sensore (OFFSET X = ±82, OFFSET Y = ±46),  agire LIEVEMENTE 
sulla pulsantiera della motorizzazione per portarla v erso il centro . 

Qualora il movimento risultasse eccessivo, potrebbe  comparire il 
messaggio STAR LOST e quindi occorre ripetere l’ope razione. 
 

Il numero FOCUS STAR e il cerchio che si vede sulla destra nella schermata, 
indicano il diametro della stella espresso in pixel sul sensore: la migliore messa a 
fuoco si raggiunge minimizzando tale valore. Una stella messa correttamente a 
fuoco dovrebbe risultare grande tra 3 e 8 pixel a seconda della sua luminosità. 

 
Verificata la posizione e la messa a fuoco 

della stella guida, premere CALIBR per 
accedere alla schermata CALIBRATING . 
Premere OK per avviare la procedura. 

La fase di calibrazione può richiedere alcuni 
minuti, al termine dei quali (SAVE, schermata 

in basso a sinistra) i nuovi parametri vengono salvati automaticamente nella 
memoria dello SmartGuider 2. Con l’opzione LOAD (schermata in basso a 
destra) si caricano i parametri salvati nell’ultima calibrazione effettuata. 
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A questo punto, si arriva alle due schermate di AUTOGUIDING. La camera 

SmartGuider 2 si predispone per la guida (STATUS READY, schermata in basso 
a sinistra) e premendo START inizia a correggere l’inseguimento (STATUS 
GUIDING, schermata in basso a destra). I due grafici visibili permettono di 
monitorare in tempo reale l’entità delle correzioni apportate dalla camera. 

 
 
 
 
 
 

Premendo STOP l’autoguida viene interrotta, premendo EXIT si ritorna alla 
schermata delle opzioni di base MENU BASIC. 

 
A volte può capitare di perdere la stella di guida (1 beep ogni secondo e 

messaggio STAR LOST!  sul display), ad esempio perché il cielo si è 
rannuvolato, l’ottica si è appannata, oppure perché una raffica di vento o un 
colpo dato inavvertitamente al telescopio l’hanno fatta uscire dal campo. Lo 
SmartGuider 2 rimarrà in attesa per 30 secondi prima di interrompere 
definitivamente il tentativo di autoguida. Se la stella ritorna visibile, l’autoguida 
ripartirà, altrimenti la camera tornerà automaticamente sul MENU BASIC iniziale 
per cercare di nuovo una stella guida. 

Dalla schermata di autoguida, tramite la voce ADVAN si accede alla 
regolazione delle opzioni avanzate (MENU ADVANCED) . 

3.2 Menu ADVANCED 

In questo menu sono raccolte alcune funzioni 
avanzate che permettono di ottenere 
prestazioni di guida ottimali in qualunque 
situazione. Per una spiegazione esauriente su 
queste funzioni, si rimanda al capitolo 5 
‘Trucchi e Suggerimenti’ . 
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Premendo il tasto sinistro EXIT la camera SmartGuider 2 torna di nuovo in 
attesa della guida (STATUS READY), premendo il tasto centrale AGGRESS X si 
prosegue alle 2 successive schermate: 

 
 
 
 
 
 
Utilizzando le 2 frecce triangolari BASSO e ALTO s’imposta il valore della 

AGGRESSIVENESS per l’asse X (schermata in alto a sinistra) e per l’asse Y del 
sensore (schermata in alto a destra). 

Premendo su EXIT si ritorna alla prima schermata operativa. 
 

Premendo PULSE si accede all’impostazione 
della durata delle correzioni che la camera 
SmartGuider 2 manda alla montatura 
sottoforma di impulsi. Utilizzando le 2 frecce 
triangolari BASSO e ALTO s’imposta il valore 
della durata degli impulsi, in millisecondi. 

 
Premendo MAX EXPO si accede 

all’impostazione della esposizione massima 
della camera SmartGuider 2 con cui viene 
effettuata la ricerca iniziale della stella guida. 
Utilizzando le 2 frecce triangolari BASSO e 
ALTO s’imposta il valore della esposizione, in 
secondi. Maggiore l’esposizione, maggiore la sensibilità e più lungo sarà il tempo 
di attesa durante la fase di ricerca della stella (STAR SEARCH). 

 
Premendo DITHER si accede alla funzione 

DITHERING. Se attivata (YES), la camera 
SmartGuider 2 effettua un piccolo spostamento 
del’inquadratura al termine di ogni singola 
immagine catturata della Reflex gestita 
dall’unità MGA. Se disattivata (NO), la stella 

guida non verrà mai spostata dal punto iniziale in cui l’autoguida viene lanciata. 
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4. Unità MGA 

L’unità MGA (Multi Guiding Adapter) è 
l’interfaccia che permette il totale controllo e la 
gestione delle fotocamere Reflex, dei 
focheggiatori motorizzati e delle montature 
Meade LXD55/75 che risultano compatibili con 
la  camera SmartGuider 2. Consultare l’elenco 

dei dispositivi compatibili al capitolo 6 ‘Specifiche Tecniche’ . 
 
Premendo il tasto sinistro EXIT si torna al MENU BASIC. Premendo il tasto 

centrale REFLEX si accede alle funzioni che è possibile programmare per la 
gestione delle fotocamere Reflex, mentre il tasto destro FOCUSER accede al 
menu di gestione dei focheggiatori motorizzati. 

4.1 Sezione REFLEX 

Premendo REFLEX, si accede alla 
regolazione del tempo di posa (exposure) per 
i singoli scatti della sequenza principale. 

Utilizzando le 2 frecce triangolari BASSO e 
ALTO, si può impostare il valore della 
esposizione tra 1 e 5000 secondi . 

 
La funzione BRACKETING  consente di 

impostare nella Reflex la registrazione 
automatica di una seconda sequenza di 
immagini, in aggiunta a quella principale, dove 
il tempo di esposizione è pari a �  (-1), �  (-2) 
oppure �� (-3) del tempo impostato. Il valore 

OFF disattiva la funzione. Utilizzando le 2 frecce triangolari BASSO e ALTO, si 
può impostare il valore tra -1 e -3 stop . Es.: se l’esposizione della sequenza 
originale è pari a 800 secondi, il valore -1 esegue una nuova sequenza di scatti 
esposti 400 secondi, oppure 200 (valore: -2), oppure 100 secondi (valore: -3). 



�

�� �
�

Il numero degli scatti rimane uguale a quello impostato per la sequenza 
principale. 

 
Premendo SHOTS si accede alla funzione 

che imposta il numero degli scatti (shots) da 
catturare nella sequenza principale. Utilizzando 
le 2 frecce triangolari BASSO e ALTO, si può 
impostare un valore compreso tra 1 e 1000 
scatti . 

 
Premendo PAUSE si accede alla funzione 

che imposta il tempo di attesa (pause) tra uno 
scatto e l’altro della fotocamera Reflex. Utile 
per raffreddare il sensore. Utilizzando le 2 
frecce triangolari BASSO e ALTO, si può 
impostare un valore compreso tra 1 e 100 

secondi . 
Premendo MIRROR si accede alla funzione 

che regola la posizione dello specchio della 
Reflex. Utilizzando le 2 frecce triangolari 
BASSO e ALTO, si può attivare (ON) o 
disattivare (OFF) il sollevamento anticipato 
dello specchio prima che l’otturatore della 
Reflex si apra per iniziare l’esposizione. Utile per smorzare le vibrazioni causate 
dal movimento repentino dello specchio che potrebbero generare dei micro 
mossi nell’immagine. 

 
ATTENZIONE! La funzione MIRROR LOCK-UP è attivabile solo nelle 

fotocamere predisposte con la funzione di sollevamen to dello specchio! 
Sia la camera SmartGuider 2, sia la Reflex devono a vere la stessa 

funzione attivata (ON) o disattivata (OFF) nello ste sso istante! 
 

Premendo DARK FRAME  si accede alla 
funzione che abilita la cattura automatica di 
una nuova sequenza di dark frames al termine 
della sequenza principale. Utile per la 
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rimozione del rumore termico presente nelle esposizioni molto lunghe. 
Utilizzando le 2 frecce triangolari BASSO e ALTO, si può impostare un valore 

compreso tra 1 e 10 dark frames . 
Premendo DELAY si accede alla funzione 

che imposta la partenza ritardata della 
sequenza principale. Utile per avviare la 
cattura delle immagini dopo che il telescopio si 
è completamente assestato. 

Utilizzando le 2 frecce triangolari BASSO e 
ALTO, si può impostare un valore compreso tra 1 e 1000 secondi . 

 
Premendo INFO si visualizzano infine, su 2 videate consecutive, tutti i valori 

impostati per le varie funzioni. La videata REFLEX INFO 1 viene mostrata anche 
durante l’autoguida in alternanza coi grafici dell’inseguimento. 

Il segno ”–“ visualizzato accanto alle funzioni Exposure , Shots  e Pause sta ad 
indicare il tempo e/o gli scatti che mancano alla fine della sequenza impostata. 

 
 
 
 
 
 
Premendo il tasto sinistro SET si ritorna alla videata iniziale REFLEX 

SETTINGS – Exposure  per scorrere di nuovo tutte le funzioni relative alla Reflex 
e poterne modificare i parametri. 

Premendo il tasto centrale TEST (v. 
schermata sulla sinistra) viene eseguito un 
singolo scatto di prova nella Reflex con 
l’esposizione impostata, così da verificare 
l’inquadratura del soggetto e l’efficacia 
dell’esposizione stessa. 

 
Premendo il tasto destro SAVE si salvano tutti i parametri della sequenza 

principale e si ritorna alla videata MGA SETTINGS dalla quale è possibile 
accedere a ogni menu della camera SmartGuider 2. 

4.2 Sezione FOCUSER 
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Premendo FOCUSER nella videata principale MGA SETTINGS, si accede alle 
varie funzioni per la gestione dei focheggiatori motorizzati compatibili con la 
camera SmartGuider 2. Consultare l’elenco dei dispositivi compatibili al capitolo 6 
‘Specifiche Tecniche’ . 

 
Selezionare il modello di focheggiatore 

utilizzando le 2 frecce triangolari BASSO e 
ALTO per scorrere i modelli presenti nel 
database: BAADER NT2  (Steeltrack da 2” per 
Newton), BAADER SC2  (Steeltrack da 2” per 
Schmidt-Cassegrain), BAADER RT2  
(Steeltrack da 2” per Rifrattori), BAADER RT3  (Steeltrack da 3” per Rifrattori), 
S.I. MSM20, S.I. MSM30 e infine S.I. MSM35 (FeatherTouch con motore, 
rispettivamente, MSM20, MSM30 oppure MSM35),  

 
Premendo SAVE, la camera SmartGuider 2 

effettua la calibrazione per determinare la 
posizione iniziale di partenza. E’ possibile 
fermare manualmente la procedura premendo 
il tasto centrale STOP non appena il tubo del 
focheggiatore è completamente rientrato. 

 
Successivamente, è possibile attivare (ON) o 

disattivare (OFF) la compensazione termica 
per mantenere la posizione iniziale del fuoco 
inalterata in caso di variazioni della 
temperatura. Per avere un effetto ottimale, 
occorre conoscere con precisione il coefficiente 
termico del proprio telescopio. 

 
Premendo il tasto centrale T COEFF si 

accede alla funzione che permette di inserire 
manualmente tale valore. Utilizzando le 2 
frecce triangolari BASSO e ALTO, si può 
impostare manualmente il valore preciso.  

 
ATTENZIONE! Un valore errato può addirittura peggio rare la situazione! 
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E’ preferibile piuttosto disattivare la funzione T C ompensation o effettuare 
la calibrazione automatica del coefficiente illustra ta oltre. 

 Premendo SAVE, vengono visualizzati i dati sulla posizione assoluta del 
focheggiatore (mm), la temperatura esterna (°C), il co efficiente T e infine lo 
status della compensazione termica. 

Utilizzando le 2 frecce triangolari BASSO e ALTO, si agisce  manualmente 
sulla posizione del focheggiatore. 

 
Premendo il tasto centrale TEST si accede 

ad una schermata dalla quale si può eseguire 
la calibrazione automatica del fuoco (tasto 
sinistro CALIBR ), effettuare uno scatto di 
prova con la Reflex (tasto centrale SHOOT che 
tiene aperto l’otturatore fino a quando il 

pulsante rimane premuto)  oppure uscire (tasto destro EXIT) dalla sezione 
FOCUSER per tornare al menu principale MGA SETTINGS. 

 
Premendo CALIBR , compare la seguente 

videata dalla quale è possibile avviare la 
procedura di calibrazione per il coefficiente T 
mediante la pressione del tasto centrale 
LEARN. Il tasto destro EXIT consente di 
tornare al menu principale MGA SETTINGS. 

Per ottenere la calibrazione del coefficiente è 
strettamente indispensabile disporre della 
sonda termica fornita col focheggiatore e  
occorre che la variazione di temperatura tra 
l’inizio e la fine della calibrazione sia 
superiore a 0.5C, meglio se 1C o più . La camera SmartGuider 2 terrà 
disabilitato il pulsante sinistro STOP fino a quando non verrà raggiunta la 
differenza di 0.5C. Quando comparirà e verrà premuto, il coefficiente verrà 
salvato nella memoria permanente della camera SmartGuider 2. 

 

5. Trucchi e Suggerimenti 

L’utilizzo dello SmartGuider 2 è estremamente semplice ed intuitivo. Tuttavia, ci 
sono alcune operazioni, ed in particolare la ricerca della stella guida, la messa a 
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fuoco e la calibrazione della montatura, che necessitano di una particolare cura 
per poter ottenere il massimo dal vostra camera. Per ulteriori dettagli e 
suggerimenti, vi consigliamo comunque di contattarci ai nostri recapiti. 

5.1 Messaggi di errore 

1.1.1   STAR LOST! 
 

Questo messaggio può capitare solo durante l’autoguida nelle seguenti 
circostanze: 
 

1. Nuvole in transito. 
2. Appannamento delle ottiche. 
3. Velocità di guida troppo elevata. 
4. Urti al telescopio. 
5. Cavi in tensione. 
 
Nei casi 1  e 2, lo SmartGuider avvisa l’utente in modo visivo ed emette un 

“beep” al secondo fino a 30 secondi finchè la stella non viene rilevata di nuovo. 
Nel caso 3 , occorre abbassare la velocità di guida tramite la pulsantiera di 

controllo della montatura, altrimenti la stella “rimbalza” continuamente sul 
sensore rendendo molto difficile la guida e col rischio che alla fine venga persa. 
Si suggeriscono valori di velocità compresi tra 0.10x (10%) e 0.50x (50%). 

Nei casi 4  e 5, prestare massima attenzione agli urti e a improvvisi 
tensionamenti dei cavi, in particolare quello che collega la camera al Control 
Paddle. In caso di urti e di cavi in tensione, la camera SmartGuider potrebbe 
perdere la stella guida temporaneamente o del tutto a seconda dell’entità del 
problema. 

 
Si suggerisce di appendere stabilmente il Control P addle alla montatura 

oppure di poggiarlo su un tavolo o una sedia e di n on toccarlo durante le 
varie fasi di funzionamento della camera SmartGuider  2! 

 
1.1.2   STAR NOT FOUND! 

 
Questo messaggio viene visualizzato al termine della fase STAR SEARCH nei 

seguenti casi: 
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1. Stella troppo debole. 
2. Appannamento delle ottiche. 
3. Instabilità supporto telescopio-guida. 
4. Focheggiatura durante e dopo la 

ricerca. 
5. Oculare SmartEye con problemi di 

taratura. 
 

Nel caso 1 , puntare una stella di adeguata luminosità (rif. capitolo 6 
‘Specifiche Tecniche’ ). 

Nel caso 2 , eliminare la condensa depositata sull’obiettivo. 
Nel caso 3 , assicurarsi che la propria attrezzatura sia stabile e soprattutto 

esente da flessioni o torsioni meccaniche. 
Nel caso 4 , occorre evitare di focheggiare ulteriormente la camera una volta 

che è stata messa a fuoco in precedenza con l’oculare Smarteye. Le vibrazioni 
possono far perdere la stella, specialmente se è di debole luminosità. 

Nel caso 5 , se si è certi che la stella sia di adeguata luminosità, i supporti di 
fissaggio del telescopio-guida siano stabili così come il focheggiatore a cui è 
collegata la camera SmartGuider, contattare LVI per ulteriori accertamenti sul 
corretto funzionamento della camera e sulla taratura dell’oculare SmartEye. 

 
E’ di fondamentale importanza utilizzare un sistema d i autoguida robusto 

e preciso su cui montare la camera! Qualunque movim ento anomalo può 
determinare un’anomalia di funzionamento alla camera  SmartGuider. 
 

1.1.3   CALIBR FAILED! 
 
Questo messaggio compare durante la fase di calibrazione per i seguenti motivi: 
 

1. Problema di comunicazione con la 
porta autoguida della montatura. 

2. Velocità di guida troppo bassa oppure 
troppo alta. 

3. Perdita della stella guida. 
4. Backlash eccessivo nell’asse di 

Declinazione. 
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Nel caso 1 , verificare la compatibilità dello SmartGuider con il grafico affisso 
all’interno della valigetta. 

Nel caso 2 , occorre prestare attenzione a quando il messaggio compare. Se 
compare dopo una decina di secondi, abbassare la velocità di guida sulla 
montatura per mezzo della pulsantiera di controllo. Se compare dopo un paio di 
minuti, aumentare la velocità di guida. 

Si suggeriscono valori di velocità compresi tra 0.125x (12.5%) e 0.50x (50%). 
Nel caso 3 , fare riferimento al messaggio di errore 1.1.1 STAR LOST. 
Nel caso 4 , verificare che il gioco meccanico (noto come backlash) tra la vite 

senza fine e la corona dentata non sia talmente grande da far comparire questo 
errore durante lo step 3/6 Moving DEC+ durante la calibrazione. 
 

1.1.4   COMMUNICATION ERROR! 
 

Questo messaggio può comparire in 
qualunque momento nel caso in cui il cavo che 
collega la camera al Control Paddle dovesse 
accidentalmente staccarsi, essere troppo lungo 
o non compatibile, oppure nel caso di problemi 
di malfunzionamento  nella camera. 

In questo caso, contattare LVI per la risoluzione del problema. 
 

1.1.5  RILEVAZIONE HOT PIXEL 
 

Nel caso in cui la camera SmartGuider rileva 
una stella di dimensioni pari a 3 pixel molto 
defilata dal centro del sensore, c’è la 
probabilità che si tratti di un hot pixel. Questo 
fatto può capitare in estate quando le 
temperature sono alte e dopo molti mesi di 

utilizzo della camera. 
Per avere la certezza che si tratti effettivamente di un hot pixel, spengere la 

camera e provare (anche di giorno e non necessariamente al telescopio) a 
eseguire lo STAR SEARCH con la camera ben tappata posta nell’oscurità. Se 
compare il messaggio STAR FOUND! occorre andare nel menu OPTION, 
funzione NOISE THRESHOLD e impostare un valore superiore a 140 tale da far 
comparire il messaggio STAR NOT FOUND al termine dello STAR SEARCH. 
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5.2 Scelta del telescopio guida 

La camera SmartGuider 2, grazie alle sue caratteristiche, non necessita di 
focali particolarmente lunghe o aperture generose. Come regola pratica, per la 
guida si può considerare una lunghezza focale fino a 1.5-2 volte piccola di quella 
del telescopio principale. Si consiglia caldamente di usare rifrattori anziché 
catadiottrici a lunga focale (maksutov f/12 e simili), poiché la messa a fuoco con 
primario mobile può creare un mosso pur avendo una guida impeccabile. Inoltre, 
l’elevato ingrandimento non sempre è un vantaggio a causa della perdita di 
luminosità e della maggiore sensibilità alla turbolenza atmosferica (seeing). 

5.3 Scelta della stella guida 

Durante la fase STAR SEARCH non bisogna assolutamen te toccare il 
telescopio, né tantomeno azionare i motori per mezzo della pulsantiera di 
controllo! Il Control Paddle non va assolutamente t enuto in mano! 

  
Quando il cielo è molto scuro e la turbolenza è bassa, la camera SmartGuider 

2 può individuare stelle fino alla magnitudine 9 con aperture di 80mm. Nel caso in 
cui le condizioni del cielo non siano perfette, la MAX EXPSOURE non è 
impostata a 4 e l’ottica ha un’apertura inferiore, occorre individuare stelle più 
luminose. 

 
La camera SmartGuider 2 scansiona automaticamente il sensore alla ricerca 

della stella precedentemente individuata e focheggiata tramite l’oculare 
SmartEye fornito a corredo. Il tempo di esposizione utilizzato è quello impostato 
nella funzione MAX EXPOSURE, dopodiché, se viene individuata una stella, la 
camera SmartGuider 2 determina automaticamente l’esposizione più idonea in 
base alla sua luminosità. 

Ciò determina anche la frequenza delle correzioni destinate alla montatura: le 
stelle luminose consentono un controllo molto frequente della posizione e quindi 
la possibilità di annullare rapidamente l’errore sull’inseguimento, incluso quello 
causato dal periodismo della vite senza fine in ascensione retta, e persino quello 
dovuto alla turbolenza atmosferica. Le stelle luminose sono la soluzione ideale 
per correggere le irregolarità più severe del periodismo della vite senza fine, 
oppure per autoguidare con focali più piccole della focale di ripresa. Si consiglia 
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di impostare una velocità di guida bassa sulla montatura (0.15-0.25X) e 
AGGRESSIVENESS su HIGH. 

Al contrario, stelle più deboli comportano un controllo più rado della posizione e 
questo comportamento può non essere idoneo per le montature che presentano 
un periodismo come descritto sopra. Il lungo tempo di esposizione richiesto per 
le stelle deboli può tornare a volte utile per ridurre al minimo l’effetto negativo 
della turbolenza atmosferica. Si consiglia di impostare una velocità di guida 
bassa sulla montatura (0.15-0.25X) e AGGRESSIVENESS su MILD. 

Solamente nel caso in cui la stella non venga trovata (messaggio: STAR NOT 
FOUND!) si può intervenire manualmente sul telescopio per cercare una nuova 
stella di maggiore luminosità disassando maggiormente il telescopio-guida, 
oppure aumentare il valore MAX EXPOSURE per ottenere maggiore segnale. 

Può essere utile anche intervenire molto finemente sul focheggiatore qualora la 
camera SmartGuider 2 non trovasse stelle ampiamente alla portata di una 
determinata apertura (Consultare capitolo 6 ‘Specifiche Tecniche’ ).  
 

Coloro che normalmente portano occhiali da vista de vono eseguire la 
messa a fuoco con l’oculare SmartEye indossando sem pre gli occhiali! 

 
In serate di cattivo seeing, e soprattutto con strumenti di lunga focale, potrebbe 

essere utile sfocare lievissimamente la stella per mitigare la guida irregolare. 

5.4 Calibrazione della montatura 

Questa operazione consente di determinare in maniera automatica 
l’orientamento del sensore rispetto agli assi AR e DEC del telescopio. Non è 
pertanto necessario orientare la camera in una determinata posizione. 

Al termine della procedura, la calibrazione viene automaticamente salvata 
nella memoria interna dello SmartGuider 2 in modo permanente e può essere 
“riutilizzata” in futuro a patto di osservare questi accorgimenti fondamentali: 

 
1. Autoguidare sempre nella stessa porzione di cielo  (delimitata dal 

meridiano) in cui è stata fatta la calibrazione. 
2. NON rimuovere la camera dal telescopio guida. 
3. NON ruotare la camera sul focheggiatore. 
 

In tutti gi altri casi, occorre sempre  ripetere la calibrazione. 
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Durante questa operazione non bisogna assolutamente toccare il 
telescopio, né tantomeno azionare i motori per mezzo della pulsantiera di 
controllo! Il Control Paddle non va assolutamente t enuto in mano! 
 

Questa procedura può essere un processo anche relativamente lungo (fino a 5-
6 minuti), specie con telescopi guida di corta focale (meno di 500mm) mossi con 
una velocità bassa (meno di 0.25X). 

Impostando la porta autoguida in modalità ONE AXIS, la camera SmartGuider 
2 carica una configurazione speciale che richiede l’orientamento della camera in 
modo tale che il lato lungo del sensore risulti parallelo all’asse di ascensione 
retta. La calibrazione non è disponibile con questa opzione. 

5.5 Funzioni AGGRESSIVENESS e PULSE GUIDE 

Il profilo dei grafici durante l’autoguida deve ess ere il più regolare 
possibile. E’ bene cominciare coi valori di default  proposti e impostare 
sulla montatura la velocità di guida più bassa poss ibile in modo da trovare 
rapidamente la perfetta sintonia tra lo SmartGuider  2 e il proprio telescopio. 

 
La funzione AGGRESSIVENESS definisce in pratica una “soglia di non 

intervento“ della camera sulla correzione degli errori durante l’inseguimento. 
Maggiore il valore impostato, maggiore l’aggressività nel compensare gli errori 
dell’inseguimento e viceversa. 
 

Si suggerisce di impostare valori contrassegnati con HIGH qualora la focale del 
telescopio-guida risulti 1,5-2 volte più piccola del telescopio principale; valori 
MILD per focali simili; valori LOW solo quando il telescopio-guida risulta avere 
una focale decisamente grande e comunque in caso di seeing pessimo. 

I valori di default (Asse X = Y =5) sono idonei per la stragrande maggioranza 
dei casi. Modificare tali valori solo se necessario per ottenere una guida migliore. 

 
La funzione PULSE GUIDE imposta la durata delle singole correzioni impartite 

dalla camera SmartGuider 2 alla montatura. 
Maggiore è la precisione dell’inseguimento della montatura, minore deve 

essere questo valore. 
Il valore di default (250 msec ) è normalmente idoneo per tutte le montature di 

fascia medio-bassa. Montature di fascia alta (10Micron, Astrophysics, 
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Paramount, Bellincioni, ecc.) caratterizzate da un errore di inseguimento 
tipicamente molto basso (non superiore a ± 5 arcsec) con giochi meccanici 
praticamente nulli, richiedono un valore intorno ai 25-50 msec . 

Qualora si riscontrassero delle vistose oscillazioni a cavallo della linea centrale 
dello zero di uno o di entrambi i grafici durante l’autoguida (sovracorrezione), 
occorre diminuire il valore AGGRESSIVENESS oppure PULSE GUIDE oppure, 
nei casi peggiori, intervenire su entrambe le funzioni. 
 

Nel caso in cui l’andamento di uno o di entrambi i grafici resti a lungo al di sotto 
o al di sopra della linea dello zero (sottocorrezione), bisogna aumentare la 
velocità di guida fino a raggiungere la solita naturale oscillazione come descritta 
sopra. Se si raggiunge il valore massimo della velocità e l’effetto persiste, 
occorre aumentare il valore AGGRESSIVENESS oppure PULSE GUIDE oppure, 
nei casi peggiori, intervenire su entrambe le funzioni. 

Se i grafici degli assi X e Y continuano ancora a visualizzare una piccola 
oscillazione residua molto fitta della guida nonostante le impostazioni di cui 
sopra, verificare che i telescopi siano perfettamente bilanciati sulla montatura. 
 

Il perfetto bilanciamento dei telescopi così come l a solidità e la precisione 
di tutti i supporti meccanici è di cruciale importa nza al fine di ottenere foto 
inseguite bene! Talvolta può infatti capitare di ot tenere foto mosse 
nonostante la guida risulti impeccabile a causa di flessioni differenziali che 
generano un piccolo disassamento tra i 2 telescopi durante le lunghe pose. 

5.6 Funzione DITHERING 

La funzione DITHERING è utile per evitare l’unico inconveniente che una guida 
assolutamente perfetta può provocare, ovvero lo stazionamento del soggetto 
immortalato sulla stessa porzione del sensore. Dal momento che anche gli hot 
pixel presenti sul sensore occupano sempre la stessa posizione, ne consegue 
che la rimozione del dark frame causerà la presenza di “buchi neri” (meglio 
conosciuti come cold pixel) non rimovibili neppure con la mediana o la somma 
delle singole immagini trattate. 

Quando la funzione DITHERING è attivata, l’inquadratura viene leggermente 
spostata da un’immagine all’altra, dunque il soggetto da riprendere non occuperà 
mai la stessa porzione del sensore e i cold pixel generati dalla sottrazione del 
dark frame verranno mediati e quindi eliminati efficacemente dall’immagine 
compositata. 
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6. Specifiche Tecniche 
 
     CAMERA 
Sensore...........................................................................Mono 1/3" Aptina MT9V032 
Matrice sensore.......................................................752x480 pixel, 6 micron quadrati 
Tempi esposizione...................................................................Auto, 0.01 - 4 secondi 
Magnitudine limite con D=80mm……............................................................circa 9.0 
Dimensioni e peso..................................................D=65mm, Alt=50mm, Peso: 110g  
             
     CONTROL PADDLE  
Tastiera...............................................................Membrana con 3 tasti retrolluminati 
Display...................................................LCD grafico 2.5", 128x64 pixel, color ambra 
Dimensioni e peso.................................................LxAxP: 55x96x28mm, Peso: 220g  
Alimentazione e consumo..............................................................6-14V DC, 110mA 

     UNITA’ MGA  
Alimentazione.......................... 3 Batterie formato AA (solo per sezione FOCUSER)  
Controllo Montature......................................Tutte, incluse Meade LXD55/75 e LX90 
Controllo Reflex..............................................Canon EOS, Nikon D, Pentax (ist e K) 
                                                                           Sony ��� Minolta Dimage, Fujifilm S 

Controllo Focheggiatori…………… Baader Steeltrack (1), Starlight FeatherTouch (2) 
Dimensioni e peso.............................................LxPxA: 118x102x33mm, Peso: 125g 
 
(1) Richiede motorizzazione opzionale Steeldrive venduta separatamente. 
(2) Richiede motorizzazione opzionale serie MSM e adattatore dedicato venduti separatamente. 

 
      FUNZIONI 
-  Ricerca automatica stella guida. 
- Soglia rumore sensore impostabile manualmente. 
- Visualizzazione su display informazioni tecniche. 
- Calibrazione automatica degli assi con memorizzazione permanente. 
- Regolazione retroilluminazione display e cicalino. 
- Dithering per eliminare difetti cosmetici. 
- Aggressiveness e Pulse Duration per ottimizzare la guida. 
- Autoguida con precisione sub-pixel 2X. 
- Controllo avanzato Reflex, Focheggiatori e montature Meade serie LXD. 
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7. Porta Autoguida 
La camera SmartGuider 2 dispone 

di un’uscita per autoguida di tipo 
open collector con protocollo 
standard ST4 che si collega 
direttamente a gran parte delle 
montature commerciali. 

 
L’unità MGA dispone invece di 

un’uscita opto-isolata in grado di 
funzionare anche con le montature 
Losmandy. 

 
Tuttavia, esistono alcune 

montature che presentano una presa 
diversa da quella standard tipo RJ11, 
oppure una pinnatura differente, 
oppure un tipo di ingresso 
elettricamente non compatibile con lo 
SmartGuider. In tali circostanze, 
occorre acquistare dei cavi o 
adattatori speciali per rendere tali 
montature perfettamente compatibili 

con la camera SmartGuider. 
 
Nell’area DOWNLOAD del sito LVI è disponibile un grafico che mostra le varie 

compatibilità della camera con tutte le montature disponibili in commercio e gli 
eventuali cavi e/o adattatori necessari per un corretto funzionamento. 

Lo stesso documento si trova anche affisso all’interno della valigetta per una 
rapida ed efficace consultazione. 

 
Nel caso in cui il vostro problema non sia stato chiarito o risolto, il supporto 

tecnico di LVI è a vostra completa disposizione per la risoluzione di qualunque 
malfunzionamento riscontrato! 

 

 Schema elettrico connettore RJ11 

 porta autoguida LVI SmartGuider 2 

�
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8. Accessori Opzionali 
 

Questi accessori sono richiesti per collegare la camera SmartGuider 2 a Reflex, 
focheggiatori e montature. Per maggiori informazioni, consultare il sito LVI. 

 
Sezione REFLEX 

 
Sezione FOCUSER  

 
 
 
 
 
 

Sezione MOUNT 
 
 
 
 

                     
 

 
 

Cavo LVI-REF-Can1, L=2m  Cavo LVI-REF-Can2, L=2m  

Cavo LVI-REF-Nikon L=2m � Cavo LVI-REF-Sony L=2m �

Cavo LVI-FOC, L=2m 

Cavo LVI-LXD, L=2m � Cavo LVI-LX, L=2m �

Adattatore LVI-TAK � Adattatore LVI-VIX �
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